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NUOTO Pronti per la seconda prova della gara non competitiva: ci sono Plit e tanti atleti dei Circoli
Canottieri e Posillipo

Capri -Napoli trofeo Farmacosmo, domani in acqua

AMEDEO FINIZIO

NAPOLI. Ci sarà anche il campionissimo del nuoto di fondo, l' argentino
Claudio Plit (nella foto con il presidente del Circolo Posillipo Vincenzo
Semeraro), tra i 57 atleti che domani parteciperanno alla seconda Capri -
Napoli trofeo Farmacosmo non agonistica 2019. Plit sarà uno dei
componenti della staffetta sudamericana che si cimenterà nella traversata
del Golfo con partenza da Le Ondine Beach Club e arrivo nelle acque
antistanti il Circolo Posillipo. Per Plit, vincitore di quattro edizioni (1979,
1980, 1981 e 1986), sarà l' ennesimo record di una carriera straordinaria,
visto che toccherà la partecipazione a ben 16 Capri Napoli, per giunta in
cinque differenti decenni dagli anni '70 ad oggi. Ma sono tante le curiosità
lega te  a  ques ta  seconda p rova  non  agon is t i ca :  i  57  a t le t i
rappresenteranno nove nazioni (oltre ad Italia e Argentina anche
Australia, Belgio, Brasile, Spagna, Francia, Gran Bretagna e Stati Uniti):
otto (5 uomini e 3 donne) prenderanno parte alla prova di solo, gli altri 49
(42 uomini e 7 donne) saranno suddivisi in nove staffette. Con i 54
nuotatori iscritti alla non agonistica dello scorso 29 giugno e i circa 30
che prenderanno parte alla gara ufficiale di settembre, il numero totale dei
partecipanti alla Capri Napoli 2019 supera quota 140. «Un lavoro che sta
dando i suoi frutti - dice l' organizzatore Luciano Cotena, responsabile
della società Eventualmente Eventi & Comunicazione Appena sette anni
fa partì l' idea di una non competitiva con al via solo sei concorrenti, oggi
superiamo abbondantemente quota 100, con atleti provenienti da ogni
parte del mondo». Queste alcune curiosità: in una di queste staffette
nuo te ranno  i ns ieme madre  e  f i g l i a ,  a l  v i a  anche  un  team
"transcontinentale" composto da atleti di Gran Bretagna ed Australia, la
gara a staffetta proporrà anche la sfida tra circoli napoletani, vista la presenza di Canottieri Napoli e Posillipo, oltre
che della Caravaggio Sporting Village. La più giovane iscritta è l' argentina Abril Gonzales Gorchs (appena 17 anni), il
più esperto il fiorentino Bruno Guidantoni, 71 anni. I sei atleti del Circolo Canottieri Napoli sono: Ferraro, Daniele,
Garofalo, Riccardi, Lepre e Stravato.
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Il Circolo Canottieri Napoli alla settima edizione della Capri-Napoli non
competitiva

Saranno ben sei i nuotatori giallorossi che il 12 luglio si cimenteranno nella classica traversata del Golfo sulla
distanza di 36 Km, che dal 1949 appassiona tutto il mondo del nuoto

Saranno ben sei i nuotatori giallorossi che il 12 luglio si cimenteranno
nella classica traversata del Golfo sulla distanza di 36 Km, che dal 1949
appassiona tutto il mondo del nuoto. Si parte sempre dall'Ondina Beach
Club di Marina Grande a Capri con arrivo nelle acque antistanti il Circolo
Nautico Posillipo. Dopo lo splendido risultato ottenuto lo scorso anno,
quarti assoluti e secondi nella staffetta, dagli atleti del Circolo Canottieri
Napoli, guidato dal presidente Achille Ventura, anche in questa settima
edizione della Capri-Napoli non competitiva l'obiettivo è quello non solo
di fare bella figura, ma di puntare al podio. La squadra giallorossa
quest'anno potrà contare sul contributo di main sponsor prestigiosi come
Banca Sella, Head, Napoli da Vivere, Alilauro, Blowhammer e Cafarelli
Nautica. Guidati dal vice presidente, Ernesto Ardia, dal consigliere
Francesco Vitobello e dal loro insostituibile coach, Pasquale Viglione
quest'anno il Circolo Canottieri Napoli schiera le sue maggiori punte,
questa la pattuglia del Molosiglio : Luca Ferraro (master 30), Bruno
Daniele (under 30), Filippo Garofalo (master 35), Felice Riccardi (master
35), Raffele Lepre (master 35) e Davide Stravato (master 35), che con
duro lavoro e sacrifici si sono preparati all'impresa portando alto onore
ed orgoglio giallo-rosso, spinti dalla passione per uno sport meraviglioso.
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Nuoto Master: Il Circolo Canottieri Napoli alla Capri-Napoli non competitiva

Nuoto Master: Il 12 luglio sei nuotatori del Circolo Canottieri Napoli parteciperanno alla Capri-Napoli non competitiva.

Saranno ben sei i nuotatori giallorossi che il 12 luglio si cimenteranno
nella classica traversata del Golfo sulla distanza di 36 Km, che dal 1949
appassiona tutto il mondo del nuoto. Si parte sempre dall'Ondina Beach
Club di Marina Grande a Capri con arrivo nelle acque antistanti il Circolo
Nautico Posillipo. Dopo lo splendido risultato ottenuto lo scorso anno,
quarti assoluti e secondi nella staffetta, dagli atleti del Circolo Canottieri
Napoli, guidato dal presidente Achille Ventura, anche in questa settima
edizione della Capri-Napoli non competitiva l'obiettivo è quello non solo
di fare bella figura, ma di puntare al podio. La squadra giallorossa
quest'anno potrà contare sul contributo di main sponsor prestigiosi come
Banca Sella, Head, Napoli da Vivere, Alilauro, Blowhammer e Cafarelli
Nautica. Guidati dal vice presidente, Ernesto Ardia, dal consigliere
Francesco Vitobello e dal loro insostituibile coach, Pasquale Viglione
quest'anno il Circolo Canottieri Napoli schiera le sue maggiori punte,
questa la 'pattuglia' del Molosiglio: Luca Ferraro (master 30), Bruno
Daniele (under 30), Filippo Garofalo (master 35), Felice Riccardi (master
35), Raffele Lepre (master 35) e Davide Stravato (master 35), che con
duro lavoro e sacrifici si sono preparati all'impresa portando alto onore
ed orgoglio giallo-rosso, spinti dalla passione per uno sport meraviglioso.
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Oggi ginnastica al PalaVesuvio. E intanto il medagliere azzurro cresce...

CAPONI D' ARGENTO «NAPOLI DA SOGNO»

La nuotatrice super nei 400 sl: «Tifosi straordinari». Bronzo per Flecca nel taekwondo

G.M

L' ultima giornata delle gare di nuoto nella piscina Scandone regala un
argento all' Italia, che delude nelle staffette. La medaglia è conquistata da
Linda Ca poni nei 400 sl. E' il secondo argento per l' atleta tesserata per il
Gruppo Carabinieri, dopo il podio d' onore con la staffetta 4x200 sl (con
Biagioli, Scarabelli, Ongaro). «La fatica si è fatta sentire dice Caponi - ho
disputato tante e stavolta l' ho avvertita». E' emozionata la bionda
21enne e non nasconde nemmeno un pizzico di rammarico: «Mi sono
emozionata di più rispetto alla staffetta. E' vero, ma non sono soddisfatta
del tempo (4'10"53, ndc)». Eccessi di severità a fronte di una gara
brillante, tesa e conclusa tra le due americane, Meitz (oro) e Schmidt
(bronzo). La spinta del grande pubblico è stato certamente decisivo. «Il
tifo del pubblico - ha concluso Linda - è l' emozione più forte che mi
porterò via da Napoli». zo, invece, il percorso di Antonio Flecca, nella
categoria -58Kg di Taekwondo. Studente di scienze motorie dell'
UniPegaso, si divide tra Catanzaro, sua città d' origine, e Roma per
allenarsi. In semifinale è stato fermato dal rappresentante della Mongolia
al termine di una sfida equilibrata (1011). «Forse è stata colpa mia per un
colpo alla spalla e forse anche degli arbitri - ha raccontato con rammarico
-. La medaglia, comunque, mi gratifica anche se giocando in casa mi è
dispiaciuto non essere riuscito a fare meglio. E' stata una bella
esperienza. Ora ho solo voglia di vacanze. A settembre con il mio
allenatore programmerò il futuro». SODDISFAZIONE. Raggiante Gianni
Ippolito, capo della delegazione azzurra a Napoli 2019, nel giorno in cui il
medagliere diventa più ricco di Taipei 2017. «Ogni ne nel medagliere.
Abbiamo già superato nei numeri i 9 ori conquistati a Taipei. E l' Universiade ancora non è finita...». PROGRAMMA.
Oggi riapre il Pala Vesuvio di Ponticelli, dopo il tripudio di pubblico e di medaglie per l' Italia femminile nella ginnastica
artistica. Si riparte con le gare di ginnastica ritmica. Per l' Italia in pedana Alessia Russo, allenata da Germana
Germani, medaglia di bronzo ai Mondiali di Sofia nella gara per team; poi anche Milena Baldassari e Alexandra
Agiurgiuculese. A impressionare le giovani ginnaste è stata la venue del PalaVesuvio dove «ci si allena davvero bene,
aria condizionata, ampi spazi, e speriamo anche nel tifo del pubblico». Inoltre in programma ci sono le semifinali degli
sport di squadra, le finali singolo del Tennis Tavolo, il torneo di tennis e la vela.

A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Corriere dello Sport (ed. Campania)
C. C. NAPOLI



 

giovedì 11 luglio 2019
Pagina 33

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2019 Pagina 7

[ § 1 4 3 8 3 1 9 5 § ]

Il duo misto pronto a difendere il titolo di Budapest 2017

Minisini e Flamini «Voglia di stupire»

Il mondo di Giorgio Minisini è sterminato. Ladispoli è città di residenza
solo all' anagrafe. Quando lo sentiamo, si trova con la compagna del duo
misto Manila Flamini e il coreografo Stephan Miermont a Palm Springs,
in California. Proprio il giorno del violento terremoto («Nessun
problema», rassicura tutti). Ladispoli, Palm Springs,... Mancano Budapest
- dove Flamini e Minisini, con quell' incredibile "A scream for Lampedusa"
due anni fa ottennero lo storico titolo mondiale nel tecnico del nuoto
sincronizzato (o artistico, dice la nuova defi nizione) - e Gwangju, dove i
due rincorreranno il bis. Tutto ciò per quanto riguarda la geografi a. Sulla
storia, Giorgio si esprime nell' intervista che segue. Ha 23 anni; pratica il
sincro da quando ne aveva 6 spinto dai fratelli Marco e Diana, con la
benedizione dei genitori Roberto (giudice) e Susanna De Angelis (ex
sincronette); gareggia per l' Aurelia Nuoto e le Fiamme Oro; ha dovuto
interrompere gli studi (colpa della frequenza obbligatoria) ed è fidanzato
con l' azzurra Enrica Piccoli. In Corea, dove è arrivato domenica,
assieme a Manila farà sia il tecnico sulle note di "Tritone" di Michele
Braga che il libero con "The duel drum & piano" di Havasi. Di recente
siete tornati a Budapest per le World Series. Avete chiuso secondi
nel libero dietro i russi Gurbanbendieva-Maltsev. Impressioni?
«Affrontiamo gara dopo gara sempre meno interessati agli altri, consci
che le finali abbiano sempre infl uito positivamente sulla nostra
prestazione e che in una sola gara è diffi cile che il giudice si sbilanci».
Gliel' ha detto suo padre? «No. L' importante è fare bene e che il
risultato non sia stato dato per scontato». A Gwangju da campioni in
carica. Cosa significa? «È dura. Ma siamo fortunati, perché abbiamo intrapreso un percorso con lo psicologo
Stefano Tamorri che ci sta aiutando molto. Pur scontrandoci costantemente con la coppia russa, oggi sappiamo che i
risultati degli altri non possono infl uenzarci». Tra quegli "altri" c' è anche il suo mito: Bill May, 40 anni, il simbolo del
sincro al maschile. «Non l' ho mai soff erto. Anzi, è l' unico che non abbia mai sen tito come avversario, piuttosto un
grande amico». Due anni fa, quell'"Urlo per Lampedusa". Anche oggi si continua a "urlare" da quelle parti. Il suo
pensiero? «Lo stesso di due anni fa: non bisogna dimenticarsi che si par la di vite umane, a prescindere dalle idee
politiche». Le daranno del buonista. «Mi hanno affi bbiato così tanti aggettivi negli anni...». Cos' è cambiato da quell'
urlo? «L' anno scorso è stato molto impegnativo, qualcuno ha anche detto che non eravamo più gli stessi.
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Avremmo dovuto fregarcene di più. Quanto alla popolarità, non ho iniziato a praticare questa disciplina per
guadagnarne, sebbene faccia piacere riuscire a promuovere il mio sport». Cosa dobbiamo aspettarci in Corea? «Ci
sentiamo molto fi duciosi. Recentemente abbiamo rivisto l' esercizio di Budapest e ci è sembrato meno veloce e
meno complesso di quello che abbiamo preparato adesso. Buon segno». Se le dicessi "coraggio" lei cosa
risponderebbe? «Calma. Senza calma non puoi essere coraggioso». E se le dicessi "pregiudizio"? Un sincronetto ne
è circondato. «'Sti... ("Chi se ne importa", ndr). Ci danniamo tanto l' anima sforzandoci di far cambiare idea alle
persone, ma non serve». Meglio emozionare o cambiare la storia? «Emozionare. E per farlo ho la fortuna di avere
al mio fianco Manila, competitiva quanto me. La storia, in fin dei conti, non sei tu a scriverla».

A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Corriere dello Sport (ed. Campania)
C. C. NAPOLI



 

giovedì 11 luglio 2019
Pagina 25

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2019 Pagina 9

[ § 1 4 3 8 3 1 8 9 § ]

Caponi conquista l'argento Cusinato chiude fuori dal podio

NAPOLI. Con l'argento di Linda Caponi nei 400 stile libero è calato il
sipario sulle gare di nuoto. Teatro dell'avvincente competizione è stata la
Piscina Scandone, completamente ristrutturata, implementata anche da
una piscina di riscaldamento e unanimemente riconosciuta tra le
eccellenze dell'impiantistica della 30^ Summer Universiade Napoli 2019.
Ad impreziosire le gare ha provveduto poi una straordinaria cornice di
pubblico, capace di trascinare gli atleti, non soltanto quelli di casa. Sono
state migliaia le presenze nei sette giorni di gara. Buono il bottino di
medaglie conquistato dall'Italia, che chiude questa edizione dei Giochi
con un oro, di Silvia Scalia nei 50 m dorso, 5 argenti e 5 bronzi. L'Italia
non si smentisce mai nel nuoto.
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PALLANUOTO MASCHILE - SABATO ALLE ORE 12

Il Settebello non delude Archiviata la Francia

9 15 (3-5, 3-4, 1-4, 2-2) FRANCIA: Dubois, Vandamme 1, Olivon 2, De
Nardi, Bouet 1, Spilliaert, Vitrant 2, Lepoint, Mu stur, Canonne 1, Marion-
Vernoux 2, Cervetti, Fontani ne. All.: Clement. ITALIA: Pellegrini, Del
Basso, Cannella 4, Spione, Panerai, Campopiano 1, Guidi 2, Bruni 1,
Alesiani 3, Di Martire 3, Novara, Esposito 1, Massaro ne. All.:.
CASERTA. Il Settebello conquista la semifinali in questa Summer
Universiade di Napoli. Tutto abbastanza facile per questi giocatori, che
stanno dimostrando davvero di rappresentare i colori azzurri. Contro i
francesi, i ragazzi, dopo due tempi abbastanza combattuti, riescono poi
a prendere il largo nelle restanti due ripresi con degli ottimi parziali (14 e
2-2) che portano al punteggio finale di 9-15. Adesso bisognerà affrontare
la Russia alla Scandone sabato alle 12.
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PALLANUOTO FEMMINILE Alle 18 per puntare all' oro

Il Setterosa domina il Giappone Domani c' è l' ostacolo Canada

8 12 (2-2, 1-5, 2-3, 3-2) GIAPPONE: Noda, Hasumi 3, Iwano, Watada 1,
Terakata, Nishiyama 1, Inoue 1, Kazama 2, Yamazaki, Nonomura,
Tsunoda, Kawatashiro ne. ITALIA: Sparano, Iannou 1, Gottardo 3,
Cuzzupè, Ranalli 2, Millo 1, Borg, Di Claudio 1, Repetto 1, Sto rai,
Centanni, Cocchiere 3, Malara ne. CASORIA. A Casoria, analogo
trattamento è stato riservato dalle donne all' avversario di turno, il
Giappone, superato con un brillante 12 a 8 finale. Il Setterosa, invece,
ritornerà in vasca, sempre alla Scandone, venerdì 12 luglio alle 18 per
affrontare in semifinale il Canada. Dall' altra parte del tabellone si daranno
battaglia Ungheria e Russia. Il Setterosa deve cercare di non avere cali di
concentrazione come quello avvenuto in questo quarto di finale.
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Le altre gare Ayomide domina nei 400 ostacoli Argento nel nuoto (Linda Caponi) e bronzo nel
taekwondo (Antonio Flecca). Paura per uno sprinter algerino preda di un colpo di calore: è in
prognosi riservata

Folorunso, oro azzurro "Tifo per tutti gli italiani di qualunque colore siano"

Integrazione e vittorie. È questo il messaggio consegnato dall' atletica.
Ayomide Folorunso rappresenta la miscela perfetta tanto da essere uno
dei personaggi copertina dell' Universiade. Domina la finale dei 400
ostacoli come da pronostico con il tempo di 54" 75 ( ottavo tempo
stagionale al mondo) e si gusta la medaglia d' oro, la seconda dopo
Taipei. Poi parla in maniera chiara. « Sono italiana. Non c' è altro da dire.
E tifo per tutti i miei connazionali, che siano bianchi, gialli o verdi». Il
resto è assolutamente superfluo. La sua gioia, invece, è contagiosa. «
Partivo da favorita e non era facile. Sono riuscita a vincere e sono
davvero euforica. Sono riuscita a migliorare in ogni batteria e ho dato
tutto in finale. Ho fatto un passo in avanti decisivo verso il Mondiale di
Doha a fine settembre ». Il vero obiettivo è l' Olimpiade. Al collo indossa
una collanina con i cinque cerchi. «Così capite quanto per me sia
importante. A Rio ero come una bambina in un negozio di caramelle,
adesso sono molto più consapevole e questa vittoria a Napoli è stata
fondamentale». Il legame con la città è stato quasi automatico. « Il mio
allenatore scherzando mi dice che sono napoletana perché mi lamento
spesso. A me questo accostamento piace tantissimo. Mi sento
napoletana, sono nata in Nigeria e sono una donna del Sud » . Ieri serata
libera per festeggiare, da oggi torna nuovamente ad allenarsi. «Ma tra
una sessione e l' altra i libri di medicina sono aperti. Sono un po' indietro
con gli esami perché mi sono dedicata all' atletica, ma non mollo. Vorrei
tanto fare la pediatra un giorno » . Il violino, invece, è nell' armadio. «Me lo regalò un mio amico, ma non ho mai
imparato ad accordarlo. Qualche volta lo strimpello. Non ho tempo, se ne parlerà magari a fine carriera».
Integrazione e vittorie, parte seconda. L' altro emblema è Dutee Chand, un simbolo in India. È la prima atleta ad aver
rivelato il proprio orientamento sessuale dopo che la Corte Suprema indiana ha legittimato le relazioni gay
depenalizzando il reato. La 23enne velocista, oro nei 100 femminili, ha portato avanti la sua scelta coraggiosa
nonostante l' ostracismo della sua famiglia che l' ha ripudiata: « Su 100 persone - ha spiegato la Chand - 5- 10 sono
gay o lesbiche, ma in pochi fanno coming out perché temono di essere discriminati dalla società. Ecco perché ho
messo tutte le mie forze e il mio coraggio per far sentire la mia voce. Voglio essere un esempio per gli altri. Bisogna
essere sempre se stessi » . Messaggi forti dal San Paolo. L' unica nota negativa è lo stadio deserto per l' atletica.
Poche centinaia di spettatori anche ieri, sintomo di un rapporto tutto da costruire con uno sport sparito dai radar della
città dal 1994. Diversa l' atmosfera alla Scandone: il pubblico ha salutato il nuoto con calore. L' Italia si è congedata
con un' altra medaglia. Linda Caponi ha conquistato l' argento nei 400 stile tra gli applausi dei tifosi che ora aspettano
la pallanuoto per vivere altri momenti indimenticabili. « Il calore dei napoletani - ha spiegato Caponi - resterà nel mio
cuore. Ho provato grandi emozioni » . Bronzo anche nel taekwondo. Antonio Flecca è arrivato terzo nella categoria
58 kg.
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Paura, infine, per il 20enne velocista algerino Mohamed Abdelhakim Guetthouche: ieri mattina è stato colpito da un
colpo di calore al San Paolo. È stato soccorso e poi trasportato al Cardarelli, dove è ricoverato. Le sue condizioni
sono stazionarie, ma la prognosi resta riservata. - pasquale tina
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